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Approfondimenti

Il Mar Mediterraneo ospita diverse specie di mam-
miferi marini che in caso di morte o grave debilitazione
possono arenarsi, vivi o morti. Le cause di spiaggia-
mento sono molteplici e nella maggior parte dei casi le-
gate a eventi naturali; essendo però l’ambiente marino
un ecosistema interessato da diverse attività umane, al-
cuni episodi di spiaggiamento sono imputabili all’inte-
razione diretta tra mammiferi marini e attività
antropiche, quali il traffico marittimo e le attività della
pesca o l’azione indiretta di elevati livelli di contami-
nanti ambientali che, compromettendo la risposta im-
munitaria, sono in grado di alterare le resistenze naturali
a infezioni batteriche e virali. Il monitoraggio degli
spiaggiamenti consente di acquisire importanti informa-
zioni, tra cui distribuzione geografica, caratteristiche
biometriche, genetica delle popolazioni, regimi alimen-
tari e, considerata la spiccata longevità che caratterizza
queste specie e la posizione al vertice della catena trofica,
anche sulla circolazione dei contaminanti ambientali nei
nostri mari. Inoltre, permette di indagare le cause di
mortalità in un’ottica di approccio “One health”, dive-
nuto tema di attualità anche con il diffondersi dell’infe-
zione da SARS-CoV 2. A questo proposito, recenti studi
(Audino et al., 2020), hanno dimostrato la potenziale su-
scettibilità di tali specie all’infezione da SARS-CoV 2 e
la possibile contaminazione delle acque reflue in specifi-
che aree costiere italiane.
Un’esaustiva raccolta dati è possibile solo se gli eventi
di spiaggiamento vengono monitorati sistematicamente

e solo attraverso una rete spiaggiamenti (stranding net-
work) capillare, organizzata e funzionante, che includa
la raccolta di dati biologici e sanitari.
In Italia, lo studio degli eventi di spiaggiamento è
iniziato nel 1986 in forma volontaria, supportato dal
Centro Studi Cetacei, dalla partecipazione di diversi
Musei di Storia Naturale, Università e Onlus. 
Nel 2015 i Ministeri della Salute e dell’Ambiente, della
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) hanno for-
malizzato l’istituzione della Rete Nazionale Spiaggiamenti
mammiferi marini, ufficializzando un percorso di dialogo
e collaborazione avviato dal 2011, che vede coinvolte
sia competenze sanitarie sia ambientali. 
Ad essa, oltre al Corpo delle Capitanerie di Porto, alle
ARPA e ad alcune Università, afferiscono gli Istituti
Zooprofilattici Sperimentali (IIZZSS), coordinati dal
Centro di Referenza per le Indagini Diagnostiche sui
Mammiferi marini spiaggiati (C.Re.Di.Ma.), istituito
presso l’IZS del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta con
Decreto del Ministero della Salute del 22 ottobre 2014,
che costituisce il punto di riferimento nazionale per
l’intervento diagnostico post mortem.
La Rete degli IIZZSS si avvale delle figure dei Veterinari
Referenti per gli Spiaggiamenti, identificati formalmente
presso ciascun IZS, per raccordare le attività territoriali
e garantire il monitoraggio di tutte le aree costiere della
penisola, per eseguire gli accertamenti post mortem sui
cetacei spiaggiati e per fornire consulenza tecnico-scien-
tifica in occasione di stati di emergenza riferiti a spiag-
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giamenti. La Rete si avvale, inoltre, della quotidiana e
proficua collaborazione con il Cetacean Stranding Emer-
gency Response Team (C.E.R.T.) e della Banca Tessuti
Mammiferi Marini, entrambi afferenti al Dipartimento
di Biomedicina Comparata e Alimentazione dell’Università
degli Studi di Padova ed istituiti dal MATTM, rispetti-
vamente nel 2002 e nel 2010; il C.E.R.T., in particolare,
con attrezzature e competenze specifiche, collabora con
gli IIZZSS per la gestione di eventi di spiaggiamento
straordinario, coinvolgenti cetacei vivi o di lunghezza
superiore a 5 m, nonché spiaggiamenti di massa e atipici,
ed emergenze ambientali.
Grazie al lavoro della Rete e ad una valutazione
sistematica dei cetacei spiaggiati mediante protocolli
necroscopici e diagnostici standardizzati, multidisciplinari,
basati su best-practices europee, unitamente all’elabo-
razione sistematica dei dati diagnostici raccolti a livello
nazionale da parte del C.Re.Di.Ma., complessivamente
nell’ultimo quinquennio (2016-2020) è stato possibile
formulare un’ipotesi di causa morte su oltre il 50% dei
soggetti esaminati.
Le cause di origine naturale sono risultate la causa di
morte più diffusa e, tra queste, le patologie di origine
infettiva rivestono il ruolo principale; a questo proposito,
Cetacean Morbillivirus rappresenta il patogeno di mag-
giore rilevo per queste specie. Da sottolineare, inoltre, il
riscontro comune di severi quadri patologici associati
ad agenti patogeni zoonotici come Brucella ceti, e a pa-
togeni di origine “terrestre”, quali Salmonella spp., To-
xoplasma gondii, Listeria monocytogenes, che testimo-
niano una contaminazione delle aree costiere con acque
di dilavamento, ulteriormente aggravata da fenomeni
meteo estremi, sempre più di attualità.
Le restanti cause di morte identificate sono da attribuire
a cause di origine antropica, e tra queste la più importante
risulta l’interazione con attività della pesca. Nell’ambito
delle minacce per la vita dei mammiferi marini l’inqui-
namento da macro e micro-plastiche rappresenta inoltre
una problematica emergente.
Grazie alla collaborazione con la Rete Nazionale Spiag-
giamenti, a seguito dell’attuale pandemia da COVID-
19, è stato attivato un monitoraggio sugli animali spiag-
giati lungo tutta la costa italiana, attraverso analisi di
tamponi e tessuti per analisi molecolari specifiche per
SARS-Cov-2, che ad oggi hanno sempre restituito esiti
negativi. È importante infine sottolineare come grazie
alla Rete sia stato possibile negli anni intercettare tem-
pestivamente diversi eventi di spiaggiamento anomalo
(UME), verificatisi lungo le coste italiane, consentendo
un rapido intervento diagnostico sia in caso di eventi
epidemici, sia in caso di spiaggiamenti di massa. La col-
laborazione tra IIZZSS, Università, Guardia Costiera,
Musei e Agenzie per la Protezione Ambientale (ARPA)
rende questa rete tra le più funzionali, responsive ed ef-
ficienti nel panorama mediterraneo ed europeo tanto
da essere un riferimento importante per gli aspetti vete-
rinari per gli accordi internazionali quali ACCOBAMS,
l’International Whaling Commission (IWC) e l’OIE.
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«Le cause di origine naturale
sono risultate la causa di morte
più diffusa e, tra queste, le
patologie di origine infettiva
rivestono il ruolo principale»

Per approfondimenti sui risultati delle indagini diagnostiche si rimanda ai Report annuali redatti dal
C.Re.Di.Ma e visionabili sul sito dell’IZSPLVA
(https://www.izsplv.it/it/istituto/213-centri-eccellenza/centri-referenza-nazionali/428-credima.html)
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